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AHGOHA DElihfi GHISI 
L'impressiono che mauitVstummo 

sttljato (lecoi'so iiuoi'uo alla criy. 
ora di poi venuta spontaueamente 
0 lai'gamcnto dotei'iBinandosi nella 
starapa democratico, quando il eorso 
delie, riflessioni fu bruscamente in­
terrotto dal suicidio del ministr,o 
Rosane. 

La tragica (Ino impone coinmi-
sei-anìonc o silenzio; ina .sono questi 
i soli' tributi, che debbono essere 
resi alla memoria dell'estinto. Ulalla 
slrngeyche egli volle fare di se stesso, 
nou ne discende che debbano alte-
l'ai'si i criteri moi-ali con cui si deve 
giudicare la condotta dell'on. (rio-
(itti ed i meriti od i demeriti dei 
collaboratori che egli diede o voleva 
dare a se stesso. 

Giustamente il Secolo di jeri os­
serva che molti furono a Milano i 
proposti al domicilio coatto e' che 
i deputati democi-atìci di Mi ano si 
adoperarono per essi, ma nessuno 
neppure si sognò di poter perciò 
chiedere od offrirò un compenso. 
Anche qui avemmo il nostro can­
didato al domicilio coatto nel po­
vero Campanec e per dovere di 
umanità p di partito fu ajutato e 
salvato. È vero che Milano non è 
Napoli e che l'ambiente può fur 
molto pi l'donare all'uomo, ma ciò 
serve soltanto a spiegare come i 
vari Scarfoglio di Napoli^ possaffó' 
cori tutta naturalezza e con inten­
zione d'ottesa, parlare del puritani-
srwo del nord, in un ambiente dove 
il senso morule ^corrisponde presso a 
poc) al loro. È questa stampa,-è 
questo ambiente morale, il quale 
sovrasta ed incombe sulla abbie-
zione delie plebi del mezzogiorno, 
che rendono possibili i fenomeni 
politici di cui Crispi e Nicotera 
sono stati i più veri e più repu­
gnanti esponenti, e che offre la 
consistenza e la possibilità di esi­
stere ed assurgere alla parte cor­
rotta del paese. 

Questi sono gli elementi che cir­
condavano, nel secondo periodo del 
suo regno, Umberto!. Il quale,in­
consapevole, stringeva loro la mano, 
onde la questione morule gettò i 
suoi riflessi, allora, nella Corona 
ed in quegli anni declinò rapida­
mente la sua popolarità, cioè la sua 
forza. 

Si raccon'a che il Principe di 
Napoli scorgeva tutto l'errore che 
si commetteva, e ciascuno ricorda 
come, divenuto Re, si comportasse 
con Crispi — Oi'a non mandò il 
solito telegramma in morte di Ro­
sane. Questo non è pertanto un 
fatto isolato, ma risponde al con­
cetto che la popolarità della Casa 
regnante non deve essere sfruttata 
dalle camorre, sì bene deve essere 
tenuta sempre alta. 

E la ci-isi? Giolitti. resterà fino 
alla riapertura della Camera. Molte 
ragioni, ti-a le quali l'imminente 
partenza del He per 1' Inghilterra, 
consigliarono di non aprire una 
nuova crisi e spetterà alla Camera 
decidere le sorti del Ministero. 

L'on. Giolitti, ove cadesse do­
vrebbe dolersi con sé stesso di a-
vere sciupato una posizione invi­
diabile, che certamente la compo­
sizione del ministero, completato 

ora con Io nomine di sotto segre­
tari appartenenti giù alla maggio­
ranza od ai ministeri di Crispi e 
di Pelloux, non sembra destinata 
a migliorare. 

IL NETIKO 
Il Consiglio (li aorvof.;liaiiza doll'.Vxsislonzà 

pulililica iVaiicoso, iiell;i sua n^ciiUsNinia a»̂  
<liilii, ha ilìlt'uaoiiucsio monito saliilaw'pof 
i|uolIa «pì.'iifa elio iii>fm'|3(i la Francia», come 
sci'is.so Max-NoL'iIau, o die }flà affli(,'giìl'Italia: 

« li'alooolisnio ó l'avvoleiianiiMilo ci'Oiiicà 
l'ansato dall'abitudine dell'alcool, Indipeit-
denlenipiito dasli ellotti dolfulihriai'liez/.a.f 

« fe un orrore il diro f.lio l'alcool ò ne­
cessario a^li operai occupati in lavoi'i fati­
cosi, che osso invoglia al lavoro e ripnrh, 
lo forze : all'occitazionp ai'lillciale da osso 
proilotta succede ben jiroaio la depressione 
nervosa e la debolezza. In realtà, l'alcool 
non ò utile ad alcuno ed è a lutti nocivo.. 

«L'abitudine di bere acquavite conduce 
rapidamente all'alcoolisino ; ma anche le 
bevande, cos'i dotte igieniche, contengono 
dell'alcool, soltanto ('on una dill'erenza di 
dose, e chi beve ogni giorno una (|uaiititii 
imiiioderala di vino, di sidro o di birra 
ilivenlerà alcoolico colia slessa cert(!zzii dì 
chi bove ;ici]navite. 

«I.e bevande cos'i dette a[)eritive (assen­
zio, vermoutli, amari), ed i lifiiiori aromatici 
(ac/pia di melissa o di menta, ecc... ), sonò 
i più perniciosi, perché conteiigono, oltre 
l'alcool, altro sostanze che sono piH- esse 
slesse veleni violenti. 

« li'aliitudino di bere porta al disonore 
per la i;imi#,'lia, all'oblio dei propri doverj 
sociali, alla nausea del laypro, alla misoriaìi 
al furto, al <lelil!o di'"sang'ue. l'ii'i ancora, 
porta all'espellale ; perchft l'alcoolismo ge­
nera lo iiiaiaUie ie pii'i varie o le più iiior-
lali (paralisi, Ibllla, atlezioui di stomaco e 
di togato, idropisia, eco ), od inoltro è una 
delle cause più frequenti della tubercolosi. 
Infine, complica od aggi-ava toltele malattie 
pericolose; una lejjbre tifoidea, una piieu-
monite, una risipola, che sarebljero lieiiigno 
per un uomo solirio, uccidono rapidainente 
l'alcoolico. 

« Le colpe dei padi'i ricadono sui figli : 
se questi sopravvivono ai primi mesi sono 
minacciali d'idiotismo e d'epilessia, o por­
tati alla tomba poco più bxvài dalla moniu-
gito Uibercolotìca o dalla Usi. 

«Per la sanità dell' individuo, por l'esistenza 
della famiglia, por l'avvenire del paese 
l'alcoolis no é uno dei più'ierribdi llagelli ». 

Ed i deputati socialisti iielgi, in apposito 
Uanife.ito al Paese : 

« Operai, tate lo sciopero dell'alcool ! 
«Sostituite con bevande sane ((ueile spi­

ritose, che vi avvelenano! 
« Sappiate, nello interesse superiore della 

vostra classe, iiaporvi ipiesta disciplma! 
« Obbligandovi a questo sforzo, toglierete 

al nemico la più chiara dello suo rii'ette; 
disporrete di risorse maggiori por la vostra 
opera di organizzazione, di propaganda e, 
con energia dieci volte più grande, potrete 
continuare la lotta per la vostra emancipa­
zione politica e sociale!». 

Kcco pure un altro esempio di propaganda, 
die raccomandiamo ai nostri ulllciali. 

NoU'esorcilo francese la lotta contro l'al­
cool è combattuta da giovani ufficiali, non 
coli mezzi repressivi ma ])ersuasivi, spo-
ci.'ilmento con conlijren/.e. 

,V litolodi escm])io, questo ó il jirogramma 
d'una di colali conferenze, con proiezioni 
luminose : 

«L'alcool, ecco il vero iieinico! 
« 1° Azione delle lievando alcooliclie sul­

l'organismo umano. L'alcool è un veleno 
dell'intelligenza, non riscalda, non forlillc-i. 
È un veleno dell'organismo. Perclié si lieve 
l'alcool durante il servizio militare? 

«2" Azione delle bevande alcoolicho sul­
l'uomo considerato come membro della so­
cietà; inorl,alità, suicidii, criminalità, follia: 
l'alcool ù ini veleno dell;i società; bevande 
igieniche 

« ;>" Lotta contro l'alcoolismo, con,snnio 
dell'alcool in Francia ed all'estero ; socielJi 
di temperanza e loro risultati ; propaganda 
nel reggimentja». 

tonando potremo ,aiininiziare simili coiitiì-
renze in qualcuno dei nostri reggimenti?... 

perchè siamo pezs:enti 

\ sci posti dì ìif/isialf il'iìfdliìa noi Mi­
nistero di agricollura, industria o commer­
cio, cioò ad una carriera i)itocca ohe non 
permette la sposa di cinque lire per uno 
svairo, por un liliro, por una (|uahiiiqtie 
moilosla gioia della vita, sono concorsi 
ilituci'iìloivnliciitqi'i; lu)n-eaU ! 

(Assia, a posti occupati, rimangono sul 
lastrico avviliti, miserabili, oziosi, dueoan-
lodiciiin/ìori' (ha avvocali, medici, letterati, 
procuratori, notai.... abbandonati alla lotta 
por la vil.a, con un liirdello di cognizioni 
inutili 0 penoso, inutili alla Vita moderna, 
die si evolve e rigonora ver.so più alti ideali 
di verilà e di godimento: penoso ìli quanto 
elio storia, latino, pandelte, lotteralura, ap­
presi nollo nosire scuole tetre per l'aura 
del p;is,saio, che ancor si respira, non gio­
vano e rattristano 

t^iii tutta la pietà e tiilia la gravezza di 
questo problema del proletariato .accademico. 

Mentre da por ditto lo sfandard uf Ufc 
il;i ingegni poderosi e moderni ò sventolate 
in alto, al sole della modernità, noi, doiio 
quaranta anni, non siamo nemmeno al prin­
cipio <ii una ritbrina, ohe agguagli al suolo 
quei ruderi proistorici, che sono la leggo 
Casati, gli Editti, le l'atentì, fònil-inienta 
della pubblica istruzione iiazion.ale onde 
dopo sedici anni i giovimi si trovano alla 
soglia deirUniversità con tutto un patri­
monio intellettuale di vecchiume infecondo, 
inimico della vita reale e dell'avvenire, che 
irradia luminoso, promettente por quei pochi 
i quali hanno il coraggio e la Ibrza di libe­
rarsi dal muffito bagaglio classico — giu­
ridico — lolterario — antiquo, per rifare 
il cammino, facendosi largo tra la folla dei 
prolotarii vinti, per fbrz.a di numero, dai 
concorsi a soli sei, conto, ceritocinquania 
posti.'.... 

Intant,o, mentre che il danno e la vergogna 
durano, il posto di Ministro per pubblica 
istruzione, dopo uno sballottamento fra can­
didati divorai, viene conferito a persona, 
che non avrà nemmeno il temiio di quotare 
la babilonia che vi ìnlliria!..... 

HO CZHt^ tJI T U T T E LtH f^OSSIH 
E DI TUTTE LE PAURE 

La Tribuna ha un telegramma da Pie­
troburgo secondo il quale lo Czar non tàià 
por questo anno la progettata visita al Ite 
di Danimarca causa il contegno ostili! di 
parto della stampa danese. 

La Tribuna osserva che allora bisognerà 
concludere che in realtà la mente di Ni­
colò li è stata vinta .alfine da progiudizi e 
da paure die costituiscono l'organismo della 
politica russa e la reiulono schiva di con­
latti occidentali H questo ,sarelibo uu giu­
dizio dei pili rispettosi. 

ìi\\, .si, infatti si potrelibe concludere... . 
anche più in là ! 

La settimana storica 

I.") novembre liS18. — l'I" pugnalalo in 
lìoma Pellegrino Rossi, Ministro dell' Interno 
di Pio IX. 

1(3 novembre Itìl;'.. — V' assassinalo a 
Venezia lo storico Traiano lioccaliiii. 

17 novembre 149-1. - Muore a Kirenzo 
Pico della Mirandola. 

17 novembre 18:i7. — Ippolito Lodi, di 
Mirandola, momliro della ('arixineri.a, dopo 
aver subito tormenti e torture crudelissime, 
i) avvelenalo dal medico dello carceri. 

17 novembre 1878. ~ Allentato di Pas-
sananle a Niipoli. 

18 novembro l.")fjl. — E' brucùalo vivo 
a Cosenza Francesco liarbioro. 

19 novembre 1792. — La Convenzione di 
Francia decreta che concederà soccorso e 
e fraternità a tutti i popoli che voli^ssoro 
ricuperare la liliortà. 

19 novembre 180.5. — Abolizione diilla 
traila dei negri negli Slati l'niti. 

19 novemìire 1807. — Garibaldi fugge 
da Caprera, dove era teuufxi prigioniero, ed 
il ministro Palazzi oltre le dimissioni. 

20 novembre 1819. — Proclama di Mon-
calieri, col quale Vittorio Emanuolo 11" 
scioglie la Camera che non aveva voluto 
sanzionare la vergognosa jiace l'on l'Austria. 

21 novembri! 1091. - Nasci! Volt;iire. 

Il proletariato intellettuale 
Il prof'. ('. .1. Ferraris ha reconiomenti! 

priyeiit.'ilo ; 1 HmU; hlilnlù di scii'.nse, li't-
ti'.ri' ed urli di Venezia ima liiterossaiite od 
,"icciir,-ila coiiiiinicazioiie sugli Iscritti nulle 
Unirerailà e negli Istillili aiipei'ìnri italiani 
nel decennio .scol.astico d.'i) ISO.'ì-HIal 1902-
00,"., accompngiiando i|iiosli dati con inipor-
lauti considerazioni. 

(d'inscritti orano 21,870 nel 189:!-iU, e, 
do]io carie oseilLazioiii con tcndeiiza all'ali-
melilo, ascesero a 20,101 nd liKVMJtXi. 

Fra i termini estremi del periodo vi lUroiio 
I segiionli anmenli nelle diverse fileni là ; 

I8!ilì-i)4 liKti-un 
5000 7177 
071 702 
:«iO -bS.-. 

70 100 
09 .')IÌ:I 

220 ;!82 
];!2B |.-)ll 

181 .riS 
1707 :5102 
2.");i Ò'M 
ÓHO 117:l 
228 .'.lll 

(iiurispriidonza 
Notai e procuratori 
Scienze niatcmalielle 
Scienze (Isidie 
Scienze chiniiclio 
Scienze naturali 
Lei toro e filosofia 
tlbimica e farmacia 
Farmacia 
Ingegneria industrialo 
Veterinaria 
.\graria 

Vi furono invece diminu­
zioni nei segucnli corsi di 
sliidio : 
Medicina e diirurgi.a 0521 5872 
Ostetricia por le levairid 1008 l.").-)."! 
Matematica por ingegneri 1 100 1-112 
liigegiieri;i civile 10,52 (ìli 
Architettura -11 17 

liuanto alla distriliuzione regionale, lo 
iscrizioni più iiumoroso avvennero nel 1902-
90;i a Napoli con .505;!, a Torino con ;!2(ì-i, 
a Uonja con 2.5:12, a Bologna con 1801) 
•• 11 primato assoluto per il numero degli 
iscritti ili giurisprudenza (proporzionidmenlo 
agli abitanti) spetterebbe .'dia Sicilia : in me­
dicina al Mezzogiorno; nelle scienze flsidie, 
matem.'iticiie i! nalurali all'balia ceulr.ile: 
e pure all'Italia centralo nelle facoltà di 
lettore e filosofia. 

(iiiardaiido però ~ osserv;i la Hin'^lii 
poìiolare che riassumo largamente qUesI.'i 
comunicazioiio — all'insieme, il massimo 
spellerebbe .all'Italia ceiiirale; U minimo alla 
settentrionale. \i (|uesli duo estremi si spie­
gano facilnienlc: iieU'Italia centrale eoi mi-
inoro voranieide straordinario delle ì'niver-
silà (dieci!); uell'Italia setteiitriuiialo col 
grande svilu|ij)0 iiidiislrialo e commerci;ilo, 
clic (l.à occuiiazioui più rimunerative nelle 
ofliciui! e nelle cii.sii bancarie e commerciali 
ai giovani. Iiifalli la sola facolUi che si riv-
viciua al maximum nel Settentrione è quella 
di scienze fisi iie, m.'itomatidie e naturali, 
die dà i laureati nell'ingegneria industriale 
e nella cbiniica 

Il prof. I''erraris si jirojione jioi la que­
stione se queslo aumento nollo iscrizioni 
univer.silarie corrispondo a bisogni od utilità 
soci.ali, e comincia col paragonare raunieiito 
doll/t poj)olazione con quello itegli studenti, 
e trova die l'aumento degli studenti, fu spro-
poi'zionalo, fu m;iggiore di quello della po-
pol.'iziono. 

Ma, considerando che l'attivila sociale e 
ì bisogni potrebbero ossero cresciuti più ra­
pidamente della popolazione per una vita 
economica, inldlottiialo e morale più intensa 
del paese, il prof Fi'rrarjs viene a questi 
risiiKali; 

("è eccfts.so, j)ìù 0 meno .sensibile, nella 
giuris|irudciiza (per un faiiiiisogno di 491 
vi .sono circa !4,'Ì5 laureati all'amio); nei 
iioiai e procuratori ; in miulidiia (fabbisogno 
l!l7 e laure.-ili S,'19); nello lev.'uriri: nelle 
lettere i! (Ilosolìa (fabbisogno 100, laureati 
270); tra i làrm.acisti. Conlbrtaiito è la di­
minuzione ueiringegnoria civile e l'aumento 
nella industriale; nonostante il .spnsiliilo au­
mento, itale le nuovo leggi sanitarie, non 
c'è attualmente eccesso nella voierinaria. 
Parimenti non vi ó eccesso per l'jigraria : 
anche qui raumento dei laureati coincide 
colla maggiore ricbiesta derivante dai pro­
gressi nella agricoltura. Ci avvicinìàino al-
re(|UÌlibrio nelle scienze nsiche e naturali, 
e in cliimica e farmacia: si niantengono 
giuste le proporzioni nelle scienze chimiclio. 

I! Ferraris, guardando alle variazioni av­
venute nell'ultimo anno in cui vi fu dimi­
nuzione sui i)rec(!doiite in molti! facoltà, 
chiude in senso ottimistico, ]irodamando 
che siamo assai prossimi all'equilibrio, e ila 

file:///graria


il lierivotuilo all.i legge *s viaggio l!)l)3 nel- | 
rauinento dolio tasse imivorsìtaric:, da cui 
spora una ulteriore dirriinii?,ione di sUideiiii 
universitari. Noi — concliìude la fih-inln -
siamo molte sceliici sulla eCflcaciH Jiinila-
triVn del proletarialo intellflttiiHle e per eo-
luwcenza dirotta sappiamo ohe la cnncor. 
ronza ohe si fanno i laureati è spietati e 
ohe nella eaccia al clienle si scende sempre 
più in hasMi sia in dmnila. sia in riniune. 
raziono economica. 

1,0 stesso studio il prof Fcrrarib l'.i sulle 
cifro degli inscritti ai corsi siipcr'on lu 
Franoia, in ilorinanin ed in \ustri;i. 

11 modo divoisi come sono i"iKf,n'iipp,'i(i' 
le materie d'insegnamento in ipiPili diver.sì 
paesi non permetto di fare esatti parauoni; 
in ogni modo dalle cifre siatist-clie si r.-
leva din rAiistria ha il mai^uior numero 
di studenti iscrilli iii rat^.oiie della popola­
zione; soRUe la (lerinania; viene terza la 
f'raneia ed idiima l'll-ilia. K' enorme il 
numero defili iiisoi'itli in dirdUi e scioir/e 
politiche in Auslr'ia; ipi.'isi il doppio di 
quello in Italia, mentre ó ipiasi la niolii 
ili-ir ll'dia ipicllo deprli i^'i-ilti in m'di'ina 
e cliiriirH'iii. 

In coneln.-iione si d ve riconoscere che il 
proletariato intellrtinaie non è affatto più 
numeroso in Italia che in Francia, in Au­
stria 0 in 11, riuaiiia-, almeno in cifre as­
solute. Polrii trovarsi for.se più mimoroso, 
tenendo conto dello suo coniliziom ocono-
mielie e .sociali. 

Ci/i'e eìoqnentÀ 

Dedichiamo le seguenti l'ifre clw svelano 
l'esistenza di una delle nostre piaghe più 
verijognoso — la pollapirii ~ a coloro elio 
invoco di consigliare la coiivei;sio,ie di mite 
le liu'ze dolio Stato per migliorare la con­
dizione tristissima dei nostri contadini, inco-
ragfjiano la tendenza di espansioiio verso 
altre terre ed .altri p.aesi che .assorbono ijii'i 
in parte e assorbiranno mairiiiormenlo iiel-
l'avvenire le no-itre nccbezze ^ 

l'eiisiamo ai nostri contadini, ipie.sto è il 
iio-iiro dovei'e 

Da una st.'ilisllc.a compiuta daU'uflIc.io 
.s;inilano la-oviiiciale ili Uoviffo lojjliamo 
(piesli ih,Il eh ' si riferiscono ,ai casi di 
liellagra del primo e del secondo irimesire 
dell'anno in corso : 

1" triineslre. — Di.strello di ,\ili-ia casi 
1(11), .\riano Vò, Hadia l'oloslne (il, l,eiidi-
n.'tra l,"rl, MaS's,a .Superiore ISI, Occlnobello 
•il), l'olosella ,*>!!, Uoviiio -ilH. Totale 825. 

2» Irimeslre. - Adria 12-*, .U'iano 22, 
lìadia l'olesine .Vi, I.endinara 172, M.assa 
Super ore lS."i, Oi-eliioliello 27, l'oletolla (i:!, 
UoviKO 211. Totale SOtì 

l'ercenluale poi- niille .'iliilanli nel terzo 
Irimeslre: .\dri.a 20.21, Ariano :!."i.7;', (1c-
chioliello il (iti, Kovijjo «'iO, Badia 1.2,"i. 
Massa 0.70, l.emlinara .") Ŝ2, Polesella 0 52 

IC pensare che con laiila miseri.-i in casa 
noi spendiamo dieci milioni .•ill'anno nel-
r Fritre.-i ! 

Chilometri ed accitienLi ferroviari 

Dalia lioìaz-ionc K0\'erii;il.iva .snllV.sercizio 
dello nostro strade l'errate nel !!)01 lof^liamo 
questo notizie interessatili: 

\\ !?1 dioomhre li)OI, le noslre ferrovie 
avevano una totale liinji'hezza di km. in 
esercizio: l.'"),!):ll con 1,80.") km per oeni 
lo mila aliitand o (l,0."i.-i."i clnlomelri |ier 
urinino dei nostri 2S(),(ÌIS k";. di eslenzioii • 
(erritorialo dello Stato. \ 

Locomotive: :!,ISì - velliire d.-i viaiiei.-i-
ton : K,7I-1 - c.'irri da merci e licsd.a-
ine: ,n(),2K0 I 

Via^giaUiii: 12l,(i(i.",(ì| l,c.ioó i i.'idi meno! 
(Hi accidmili fiiiono 12,7 itt, ckió : guarii 

accidentali, 10-i7 - errori nel servizio, :ll.") - ' 
imprudenze, '.ii)!) - n.'jj:lÌH'on/.e, tlil - alier-
razioni, 10!) - ,-i(.!gressioiii io - mrtiienze 
.aimosferioho, 2i:ì - iyaiL-. ;>')! [ - i^iiasli 
al materiale, 1,112 • iiivesUmenli « pm- di­
fettosa posiziono deirogiiotlo ?̂), 071 - in­
cendi,- H7 - l'iiorviamenti, :U;5 - urli, IO!) -
eaiuto dai treni di persone, 1 12 - Inni 
questi yiiai nelle sole grandi reti i 

Nello (inali i morti furono 21-1, cioó, ; 
p. 0., por accidenti: 7 \'.a..{j;iatori, (ì!! anelili ^ 
o 01 ostranei; SO per snic dio ; per propri.'i i 
impnidonz-i : '> Mann latori, '•'''> anelili, 17 
estranei. 

BARUl'l:; IN l'AMKt^lA 

Il Oiorimìe d'lliiVii, sempre ben mlor-
nialo dello cose v;ilii-,-ine, racconta : 

M l'I venuto II i loiua ed è sfciitu a eontbrii'u eoi 
l'a])a il conte l^aganu?,/.i. ^\k pi-eaideilte genernle 
dell'Opera dei Oongre,ssì eattolioi in italiii. 

K noto elio il eonte Piigiviiuzzi lia dovuto la-
.soiave, pei" la sua contrar ie tà verso i demoeratiei 
eristiaiii, la prosiden/.a wto.-,Hi\. 

Nel UongresBo di liologiia le idee e i initin-ii 
del Pagauuzxi ste^^o e dì tu t t i gli al tr i che hi 
ptìliwiio eoilie lui ìwn lian h-uvata t 'erhina. K^li, 
perciò, dia hisclnto In ii-isn In diseus-.ioni del l'uii-
grosao, o meglio h.i Insuiato soli lo .Scott ni (• gli 
al tr i , ed è eorso a Unina, ove per,S non somlira 
abbia t rovata miglior fortuna che nel Uongreriso». 

Pace, pace, pace, tlgliiioli! Perché non 
accorro il Crocidio gridando : — Ci'iirin 
itlalriiifidiìini- umori'i 

CONFRONTO EDIFICANTE 

fjo togliamo dal htuutnitoif IJo^iwii-n : 

Scaturisce da quesii due autentici l'alle-
relli i (inali luUiiralmente non sono che 
1'mdice di tulio un sistema; 

Modi'iia, l<> oltolj}-!'. — V (.'ampozellano 
moriva tempo fa un povero lavor.ilore, il 
quale aviìv.-i disposto che gli fos.sero faUi 
fiinerali e3clusiv,-imento civili. 

I preti non \oliero che la salma tosse 
seppellita nel lnoe;o norm.'ile, ma la inter­
rarono in un an;jolo dostin.-ilo ai Ititi, ,'ii 
nati-morti. 
, Per (piiisio venne inoltrato rocl.-imo al 
é'onsiglio di slato, che, accolto il ricorso, 
ordini) la sepoltura i\AVeretico fra le altre 
s,-ilme. 

A (lenovu poco tempo la moriva certa 
FriMone lìerlora, della Giaroit, conoscmla 
conio una emerita mezzana, ma solo pia-clié 
lasci') un palnmonii) di li'lO.OOO lire, di cui 
la maggior parie alla (linosa di N. S, il 
ck'ro le fece solenni funerali anche porcili' 
— a quanto si dico — la defunta apparte­
neva al Piotìodalizio ilelle figlili di Muria. 

CRONACA CITTADINA 

Per un ricordo da erigersi in Udine alia 
memoria del Senatore Doti. Comm. Ga­
briele Luigi Pecile. 
Venne dii-aniiitii In circohiri' ',('giic ite : 

Kgn'fiiiì Siijiion', 
Si coiiipir,'i presto un .•inni) dal f̂ uiriio in 

CUI. viv.'iinente cDininaiilo, si speijjneva nell;i 
sua \ di 1 di Fau,-m-n,i l'illiislre Sa.ialore Ga­
briele Luigi Pecile lasciaiiilo il pm caro ri­
cordo di SI' per virli'i indi e per b.'iieme-
i-eirze ;illi-,sim(' v.'r^o l.'i P.ilrii ed il Suo 
Frinii ni parhcolare. 

Fr.i molli cill-idim e le non p-ichn isiiln-
zioni elio 1.0 eli'ero a i-ipo ed allo quali 
er.'i ascr.llo, si r.se spoiilaiioo il desideno, 
egro-iianionle. ini rprot.'ilo uell'ologio che lii 
I,ui pronuncii') l'oii (iir;irdiiii, di erigerllli 
i|i'i nella nostr.'i rdiiie un ricordo F tale, 
onoranza ben s'addice al lerveiite promotore 
deli'agricolliir.'i, .'lU'apostolo della e(liic:izioiie 
tisica, al fondalore dei lìi.-irdmi d'infiinzia, 
allo strenuo jn'opngn.-ilore dell;i islrnzione, 
all'iniziatore ed ispiraiore di liuto che po-
lesso giovare al progresso civile ed econo­
mico del suo paese. 

A tradurre in atto il nobilissimo e pietoso 
disegno si (' cosi Unito un (kindUdo d'onore 
ed anche un Coniilato osecuuvo d quale, 
composto di persone appartenenti a iiuolli 
islitnu che jiii'i ebbero giovamento ikil-
l'opora del compianto l'omo, si rivolge a 
liuti gli oslinialon di Lui per promuovere 
la solloscriziono d Ile o lerle-all'jicconnalo 
.scopo. 1-: poiclh'; il nome del Senatore Pecile 
rimarrà senza dubbio congiunto principal-
nionte alle sciiolo ed islilnzjoni di carnllero 
popolare che furono soiiipro oggetto prodi-
lello delle sue cure, eo.si il L'oiiiilato, fìdenlo 
nella loro cooporazione, sarà ben lieto di 
accogliere anche le più iiiodesle oblazioni. 

Conllda ancora il t'oiuitato elio il suo 
appello (rover.i eco neli'.-imiiio dell;) .S. V. 
lll,")a a cui prolosia i sensi del proprio 
ossequio. 

Udine, 4 novembre IDillt. 
CosiirA'ro II'ONOIUI 

ÌScnatori: proi'. dott . eoniin. l-'i-ancesco Todio-o-
Presldente — eoium. dott. huigi Cavalli — Jirol'. 
oomui. grand 'n i r . l'ieti-o l'.llero — dott. coinin. 
.•intonio t-'oganiinro — iloti, coiiiiii. g rand 'u i l ! Fe­
dele Lampert lco — avv. ea\ Clemente Pellegrini, 

lìcliuhttl: p u d (ìiulio Alcs:,io - co iiig. cac, 
iilY. Vittorio de Asarta — iiob. avv. thnber to Ou-
rnbtl prot. cav. Antonio l''nuloletto — eo. eav. 
Cliiitavo Frosohi — avv. l lmsuppo Giiardini 
avv. lilecivrdo fjuz.zatto — avv. prof, l ienato Mau-
?.,ito ~- avv. e a \ . Gustavo ,M.niti - couim. gi-ande 
ult P.lio iMorinirgo --- avv. canini. Alessandro Pa­
scolato avv. tìeba.stiano 't'ecohio - cav. Gre­
gorio Valle — dott. comm. Leone Wollemborg. 

Prof, cornili. Angela Moss ,, 

Cii.Mirvro l''si ( I-rivo 
1-iiKsiiiES-ri-; 

oomm. Michele Perlaslnl 
hiiiiiii.-.i .li r.iiii, 

Mci. l'UKsniiiNri: 
00. oomm. arand' iilT. Antonino iti Prampero 

Si-ii;il(>iij it-l l!...;iii, 

Molaiiia Aiigoli-Uear,5l ijier il Patronato Scuola 
e l-'ainigiiii 1 — tTiusoppiua Uattagini -per i ftiar-
dilli d'int'anziai — cav. prot'. Antonio Itattistella 
lì. Provveditore agli studi (por t'Ai'radcinia Udi­
ni-sci cav. iiv\. Pietro l'apelhuii l per l'.-Vssocia-
zionc .-Vgraria) — cav. prof. Ijuigi Pet r i diret tore 
della It. kSeiioIa Agracia, lu Pozjiijolo del Pi-iuli — 
Sindaco di F.igng-'ni ~ Sindaco di S. Giorgio ih-lla 
Iticlilnvelda. 

SiKiOium I iii.»ii'u 
dott. Virginio Dovetti 

La Commissione della Camera di Lavoro. 
\llorcli('< venne il deliberato della Com­

missione centralo che, si dicova dai giornali, 
dicliiarava-i'nffe^/frt dotta CoiumissioiiB, espri-
mottimo,liberamente, l'animo nostro. 

15 persistiamo nel pensiero medoslmo seb­
bene sabatodeliberatainente non co ne siamo 
volali oRoupara 

Ma ora che l'Assemblea pronuiici(') il suo 
giudizio non vogliamo astenerci da un breve 
comiuenlo Kd è questo : Glio la Commissione 
abbia fallo mono che bene aii 'andò a pre­
sentarsi al Ile, non lo abbiamo negato mai, 
nb lo neghiamo. 

1,0 invito della (liunta, non serve a miUa, 
anelli; porcili' il Snubico ,-iveva addillo degli 
impiegali per tutti gli alti e pratiche ìiill-
nile di quei giorni e cosi puro per gli inviti, 
ed li Sindaco e la (TÌunla avevano altro da 
l'are che discutere o decidere se 1' invito 
dovov.'i essere mandalo alla (Janiora di i.a-
voro o non doveva essere mand.'ilo Un in­
vilo si accett,-io no, a .seconda dell'I propria 
convenienza. 

.\bbia dunque l/i Commissione sbagliato. 
M.-i non vi e i'a|iporio di proporzione Ira 
lo sbiiglio e la s.-inzione applicala Si poleva 
dire con i deli.li modi, ai menibn di e.s.sa 
il proprio senlimenlo, far sentire il pi-oprio 
dissenso e basta Tolto l'appai-alo toairale 
me-si) su e,la riprovazione solenne di cui 
si coiiliirta e si gode il (fior/tale di l'iliiie 
(! stalo un eccesso ed una monlalura Molli 
operai con cui abbiamo parlato ci espre.s-
sero questo giudizio tiglio del buon senso 

l'̂ ppoi la Cami'ra di 'lavoro ('• i.slituto che 
Ila lini economici, che la Commissiono abbia 
meritato o doinerilato, bisognava vederlo 
nella sua azione economica, nell'opera ve-
ramenie sua propria. Questa Gonimissione 
da due anni Lavorò, .seppe vincere lo primo 
diKicoltà, imporre la Camera di lavoro al­
l'opinione pubblica : quello (• il campo nel 
qii.ale Insognava decidoro se aveva o no 
snffìcieiile enerijiii. Forse ilio la enei-gi,-i dì 
una Camera di l,-i)oro deve spieoarsi liel-
r.'izione polilica ; F nei momenti politn-i che 
l;i Commissione deve diiiioslrare la propria 
,-illiliuliiie, e deve essere m questi, e se­
condo questi n'indicala '. A Kigione il liononii 
i-ecenli'inenK! o trislamenle osservava i-he il 
compito econonuco, la cura ikd proletarialo 
e la oi-gamzzaziono sono dalla tendenza so-
cialislii (-ilastroUc.a complelamonte neglette, 
per ai-(-enuiai'e soltanto la noia politica; 
Olile le leghe già lìorenli, sono quasi del 
tulio spante, e lo orir.-inizz.-izioni langtiono 
ovunque. 

F non ci si frauilenda, torniamo a dire: 
la Commissione sbaglii'); ma la inscenatnra 
e la sanzione ap])li(-ala sono stale eccessive 
e non morilalo da persone che con ttinto 
anioi'O, con tanto buon volere, che, nuche 
se non avessero fatto tutto bone, con tanto 
di cuore si erano adopor.-ile per la novella 
istituzione operaia. 

Ila ragione di .-indaro belo il (ìioi'iude 
di Udine, di far lesta, e di gettar gridi di 
gioja; bi-avo. bene! ('• la veccbi.-i scuol.-i 
della Gazzella ili Vene-in ! 

Kppiiro niolli operai non calastro/ici par­
teciparono a (piel volo; ni;i cerlameiito, 
ora, valutano Te ce.ssivil-'x a cui si l,-isci,-i-
rono trascinare 

E L E Z I O N I 
l.e elezioni por la nomina delki nnoxa 

Commissione Fsecutiva seguiranno domenica 
22 coi-roiito. 

Un grande comizio protesta. 
Oratore l'on. Girardini. 

'fr.ìscoriono i mesi, tr.asCorrono gli anni 
e la sospirala e promessa leggo sul i-i])Oso 
l'estivo non viene. 

F la vecchia arie di governo di ]iroinet-
lere e non m.-mtenere 

La Federazione fra le Cnioni Vireiili, .avenle 
sede in Milano, si è fatta iniziatrice di i-o-
mizi prolesta da tenersi contemporaneamente, 
l.-i don'ienica 2!) core, in tutte lo citlà d' [-
talia. Filine, ha pure accolto l'invilo 

In una ap\iosila seduta del Consiglio (U-lla 
localo l'iuoiie, tenutasi ieri sera alla Camera 
del 1,,'ivoro, venne incaricata un'apposita 
Commissione ad ofticiaro l'on. flirarilini a 
voler essere l'oratore al Comizio, cho se­
guirli nelle ore puncndiane al Nazionale 

Stamane, iul'alli, l'on. Ctirardini ,'u'i-etl(') 
l'invito rix-oltogli 

Sani di corto un Comizio imponente, sia 
per r importanza della quesuone che io 
delormind e sia pel fatto di essere pro­
vinciale 

I sindaci, i senatori i deputali e le as­
sociazioni operaie dell'intera Pro\ lucia ver­
ranno invitate a parteciparvi. 

Auguriamo che la voce solenne che in 
quel di si eleverà da ogni ;ingoki della 
penisok-i v;ilga a provocare la promessa 
presonlazione della legge elio un senliineiito 
di civiltà e (Il umanità si altamonte ro-
clama. 

Intermezze po lemico . 

Un padre nobile. ^̂  
thi paio di minuti dietro le guinto, e 

iptello che VI si prosentfiva cori l'atteggia­
mento del teppista Tucoppn, narrandovi la 
storiella dol dopntnto Olio- corre a Roma 
appena scoppiala la crisi o poi torna ad 
altenriero in ansia; •oppure, l'altra, delle 
guardie municipali attaccato dall'assosaoro 
avvocato in Tribunale; oppure quella della 
nomina diìll'applicato di terza classe con 
ralativ.-i coiisiira della Giiuila pi-oviiiciale 
ainmmislrativa; ovverosia, quella, piii lunga, 
(Iella nuova ta.ssa latta ()agare ;ii COILSII-
matori della luce eltittrica, od ttn'alira di 
quelle graziose storiello die tanno tanlo 
bene ai lettori dol Giornali: di Unta quando 
non possono digerire i troppi sncce.ssi loro 
procurati dal giornale stesso; duo minuti 
dietro Ili quinti!,0 l'artista si prcsenla truc­
cato in cosliimo dì padre no|)ile, 

i;li hanno rilevalo ani fridlia sul PKUSI' 
che le storielle narrate sono falso: che 11 
ninfnnin di n.arraro sloriello lalse sopra un 
giornale che fu serio, ad un pubblico intel­
ligente, non b allro che una citirmeria, o 
percii'i il padre nobile si lamenta e dice che 
lo iniiinriano. 

Fglì pori'), nella dovizia dei successi pro­
curali agli (egregi amici del Giornale di 
Udine, legati al l'()gli() chi sa con (piali nodi 
.'imoroRi od indissolubili — perdona gene-
roeamento lo ingiurie, poverello! 

.Viizi, «('• disposto a compatire iiuesto 
escandescenze {nie) di t()rma quasi patolo­
gica», e ciò in vista dello «non lontane e 
più reconti deUisioiii politiche» avute dagli 
amici nostri. 

Clio cuore ! 
K (-onlinua: «Il l'neite fu stru monto utile 

nella lunga e teiiiico,opposizione aU'ammi-
nistr.az'ione liberale, xpecAalmenle per la 
f/iierrn fniìii alle peraiwe». 

Si, sa. — Noi, per esempio, abbiamo Ihtt.-i 
la g-iiei-r.'i a Trezza iiorchi'' era Trezza, non 
l)er(-lK', si iiappava dalle l:!.") .-ille 170 mila 
lire a .spallo del Comune con l'appalto del 
dazio. 

F dosi abbiamo parlalo di quella persona 
che (! la signora liraid.'i-Codroipo, la quale, 
mercè le i-iiro amminislrative degli aniii-i 
ìilìOi'nli del Giornale di Udine, (dibe la U-
Imrdìild di r.'g.-il.-ire SI) mila liretle ai r o 
V(̂ reiidi Slimmatini, sempre a spalle del 
Comune. 

F cosi pure abbiamo llccato il n.aso negli 
affari di <|ueìl"allra per.sona elle i'̂  il signor 
Collegio Cccellis. fino al pillilo dì far vénifo 
1 lórnifori ,ad oll'rire sponlaneamenlo dei 
ribassi por mantenersi la clientela di (piel 
ora llorido islitiilo.. F cosi via. 

Noi non abbiamo l'atto .altro elio di tali 
pcr^onalit/i per lo ([itali voramojito, t'orno 
dico d Giornale di Hitja. i vecchi moderati 
udinesi avevano orrore; —'F per tale-scala, 
gli amici nostri salirono !il potere.' 

Documentiamo. 
Anzi, scriveva il Giornale, di Udine* 

(jiiaiido non era .-incora il Giornale di Uiijn, 
0 cioi' nel domani delle (elezioni amministra, 
live del 180!) : 

« l.e causo della S(-onlltla sono d'ordine 
morale e materiale. Nell'ordine moi-alo met­
teremo 1' indirizzo generale del Ciovorno 
(Povero PelloH.i;! tuttavia sostenuto dal 
«Giornale di Udine^-y n"lle successive ele­
zioni poliliclu: del 1000! N d. II.) Che au­
menta il nialcontento e che fu spesso (non 
jiarei) bi.-isimato sul nostro giornale (H pco-
y)0.s//o ') por scopo partìgia.no si volle [sic] 
la nostra Amministrazione solidale con le 
topiche governative [K chi ne ha mai dn-
Intaloi li il «giusto rigor delle leggi» op­
posto dal Sindaco oo, di Trento alla do­
manda di un volo per l'amnistia ai con­
dannati politici c/te oggi, viceversa, il i'c 
chiamerebbe a far parte del suo governo 
N d. li ) e metteremo pure alcuni sbagli 
(aie) commessi (l;illa suddetta amministra­
zione e in specialità -la comprila della 
lìrni'ln Codrcipo ». 

(vHiegli « alcuni sb.agli » valgono un Perù! 

L'orrore dei moderati. 
(Duine si vede, ora giiislillcalissimo per le 
jieriionulilà, (luando le personalità erano 
gli «alcuni sbagli» 'politici ed amministra­
tivi elio reclamavano mi pronto ai energico 
provvedimento ., contro i sovversivi. 

E venne. 
Venne. Ed il partito democr.-itico si aent'i 

correre un brivido per lo ossa, porche» im-
provvi.samento... <Urovù nel nostro giornalo 
[Giornale di Udine che si trasformava in 
Giornale di Baia) una difesa più viv.a, più 
aperta, [lii'i coraggiosa dol partito o del 'pro­
gramma liberale, (piando lr(')V(') in (piesto 
(-oloime la critica severa ma tomporata della 
sua aziono politii-a ecc. ecc ». 

l'n sago-iodi critica severa, ma temperala 
dell'organo e dolforgaiiotto liboralo nonclii'i 
cosliluzionalo, alla vigilia dello elezioni ara-
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mlnislrativo del 1901, mentre il Paive ta­
ceva : 

« Ari-itooretiii caniutTati da popolari, mez­
ze lìf^nro poi ticlie e socialisti anarcoidi... 

« L'abilità slVuttatrice degli uni ed il su­
pino cretinismo degli,altri... 

« Accozftiglia sovversiva.. 
« Aiiihiziosi, ciarlatani, spiiilorati son/,a 

sorielà e senza priilcipii...» ecc. ecc. 
Per «una critii'a severa ma totiiper.'da » 

non c'è male, vero; 
- E questo, direhlie l<'Orravilia, è ancor nulla. 

I successi del padre nobile. 
l-'accianio presto, perché sia par ritirarsi 

dietro le quinte per un'altra truccatura. To-
iiianiolo lincile r.agiona con tanta prosopo­
pea. l!ditélo: 

«...pareva poi che ilgnuidc successo del­
l'Esposizione, organizzata e diretta da uo­
mini che erano stati coinhattuti d.al deputato 
(li Uiline, ma a cui concorso tutta si può 
diro la cittjulinanza; ohe la vomita del so­
vrano d'Italia sueoitatrico di iudescrivihilo 
oniiisla.smo patriottico; che l'insuccesso ora­
mai evidente dell'ammiiiistraziono popolare 
del Oomtine; che gli screzi prorompenti in 
manifoslazioni talora feroci {sic) fra gli stessi 
popolari, avessero nnalineiito indotti i no-
Hlrl (plurale mLueiilalm))-M\ un dibattito pii'i 
consono ai dosidorii o ai bi.sogni della cit­
tadinanza». 

K ((uelle birbe di amemuri non la vo­
gliono capire, e continueranno, noldibatlilo, 
a rilevare i lalsi e lo cantonate del Gior­
nale (li Buia, senza usare lo stile d(>lla 
«critica severa ma temperata» di cui por­
tammo un saggio. 

L'Esposizione, la vcnutii del re, l'insuc­
cesso dell'amministrazione popolare che non 
Ila ancora saputo ideare un aftiirino come 
ipiollo della braida Codroipo, lo manifesta­
zioni feroci.. sono altrettanti successi del 
Giornale di Buia. Chi non lo sa! 1 mode­
rati, ,ad uno, ad uno sono scappati dall'op­
posizione, ma resta lui, l'uomo temuto, che 
supplisce a tutto. 

«Fermi al nosto posto, che è ben saldo 
(iw siamo convìnti) grazie al favore del pub­
blico che sa apprezzare la schiettezza e la 
rettitodine nelle lotte politiche ed ainmini-
stralive...». Ma chi ne dubita ? Specialmente 
per la rettitudine! 

« Coìi la sicura coscienza di compiere 
MI preciso dovere... » 

Ma nessuno si è mai sognato di sospet­
tare che' non sia cosi. Non è l'ho per la re­
ligione del dovere che si sostengono certo 
campagne ! 

Le quali, per trascurabili accidenti della 
vita, possono combattersi ora dalle colonne 
di un foglio, ora da ipielle di un .altro di 
.opposto colore, ma, dopo tutto, sono sempre 
campagne. 

E., «l'ermi al posto» (Indiò ò «ben saldo». 
L;i buona gente, nel mondo, non manca. 
Fra la quale « l'uomo temuto » vorrii com-

proiidore anche noi, che gli procuriamo il 
modo... di fare il suo dovere. 

Guai .se ce no aiidas.sinio! Quanto virtii 
sprecato! 

Per la Gassa Nazionale delle pensioni. 
II Consiglio direttivo dell' Unione .agenti 

di comitier(-io della Provincia, ha ìel'i sera 
delihorato di, promuovere l'iscrizione dei 
propri ' soci alla Casso Nazionale delle 
pensioni. 

A questo .scopo ha invitato il consigliere 
comunale Arturo Bosetti a tenere, quanto 
prima, una conferenza sull'argomento, tigli 
agenti di commercio. 

Camera del Lavoro di Udine e Provincia. 
'l Lega Falegnami. 

I membri, de! Consiglio della Lega Fale-
-gnami ed attlni sono invitati per (|uesta 
ser.à allo ore 8. 

Società Litografi. 
La Società litografi di Udine ha adorilo 

alla Camera del Lavoro. 
L'Ufficio Centrale. 

1 membri dell'Ufficio Centrale sono con­
vocati per le ore 8.30 di f|uesta sera, per 
urgenti comunicazioni. 

Circolo Socialista. 
Questa sera alle ore 8 e mezza nella 

sede del Circolo Socialista avrà luogo un 
festino famigliare. 

Vi sarà pure una lotteria con ricchi doni. 
Una orchestra numerosa snonerà dei scelti 
pezzi. 

; Non occorre, poi accennare, che — come 
(li prammatica — si ballerà fino a tarda 
ora. 

Premiata offelleria e liottiglieria 

GIROLAMO BARBARO 
(Vedi RVviBo in ciuarta pagiim). 

Un franco mal speso. 
Al telegramma del circolo liberale noncbij 

costituzionale (dov'è?) spedito in occasiono 
del genetliaco del re, Ponzio V.aglia rispose: 

Ptsu, Vi. ove 21. 
J'ri'xiilmtc Circolo Liberale Vo.ititmionnie ~ Uiline 

S. M. ringrazia appre?,aanclo S(sntimonli die «iiR-
gorirono nobile duvoto omaggio. 

Ministro l'oiaio Vaglia. 
Mono di cosi! 
E dire clie il Giornale di Buia registra 

come una di quelle tante sconìltle che sa 
dar Ini, quando ci ai metto, la venuta dei 
sovrani a Udine. 

La illuminazione elettrica. 
La risoluzione data alla questione della 

luce elettrica può ben dirsi un trionfo della 
Amministrazione democratica. 

Un altro trionfò reso più evidente dogli 
immensi ed incredibili spropositi a cui ri­
corre disperatamente ora la cricchetta del 
Giornale di Udine, dw sperava che un disa­
stro del bilancio comunale riparasse al suo 
disastro politico. 

Non ci siamo di ipiesto .argomento da 
qualche tempo ociuipati, prima perchè pen­
devano le trattative e non ci pareva oppor­
tuno l'intervenire, poi perchè ad affare 
concluso aspettiamo la relazione. 

Gli intendimenti dei clericali. 
Caro Paese 

Al Congresso cattolico che ebbe testò luogo 
a Bologna, il Presidente dell'Opera dei Con­
grossi, conto Grosoli, termini'» il discor.so 
inaugurale con queste parole: 

« in tal guisa avremo quoli'organiz-
«zazione e quell'unione ciie dirette princì-
« palmento al magg-ior bene - spirituale 
«... . conlribniranno a rislaitrare la So-
«cietà in Cristo, e a l'iineitere la Seda di 
« Pietro in quella condisione di sicura 
«.lilierlà, e in piena incìipeudema, ohe il 
«pontificato reclama, e cui noi non pos-
«.siamo rinunciare, pero/iè si /rada della 
«.libertà della nostra coscienza e di tutti 
* i caUoiici-». («Crocialo» del 1 l/U - €03). 

Clio ne dici tu, caro «Paese», di qHe.sta 
franchezza ? VIIULK. 

fi nastro «Vigile» vada a dil-lii iill'on. Pasco­
lato ed ai suoi amiui di Udine. {H. d, It.i 

Teatro Minerva. 
llercolodl p. s. ebbe luo '̂O il tratteni­

mento dato dall' Istitnlo f''ilodrammalico 
«T. Ciconi». 

Vi assistettero numerosi soci ed invitati 
i quali applaudirono mcritatamoiito i bravi 
dilettanti. 

11 dramma Di notte di L. Lopez, ebbe 
per esecutori le signorine Brodi, Jacob, e 
la signora Signorotti ed i sigg. Castagnoli, 
Toso, Zardini, Signorotti, Galanda, Panna, 
Tomada e C'ontardo, i quali fecero del loro 
meglio per dare risalto al lavoro riuscendo 
a darci una interpretazione accurata e as­
sai promettente.. 

Il dra'mma del Lopez presenta una diffi­
coltà abbastanza seria por i dilottjinti e per­
ciò sarebbe consigliabile una scelta di la­
vori che richiedesse minore necessità di 
preparazione. Ciò però non fa elio confer­
mare la valentia dei bravi esecutori e (li 
ohi li dirige. 

(Questa sera allo 20.30 prima rappre­
sentazione della compagnia di varietà Sisti 
col. seguente programma: 

Parte prima: « tjuaranta minuti ne! 
mondo dogli spiriti ». 

Parte seconda: M.lla Irma Sisti si pro­
durrà con degli esperimenti di « mnemonica, 
steneologia, fisiologica trasmissione de! pen­
siero, tel(5patia», e tutto ciò che concerne 
la misteriosa «scienza médiamìca». 

Parte terza : Trascendentali provo di 
ooultisino, e la sedia di Torqueraada per la 
l.)ambina Jolanda. 

Parte quarta: La selva degli incinti, il­
lusioni umoristiche eseguite dal Sisti, ulti­
mando lo spettacolo collo stupendo esperi­
mento «Un bersaglio viv(ìnte». 

Sabato - 21 - inizierà una serie di rap­
presentazioni Gustavo Salvini. 

Al Circolo Filarmonico G. Verdi 
seguirà mercoledì sera un grande concerto 
vocale istrumentaie. 

Eccone il programma : 
1. E. Fiiippuci, Le Mosquetaire (pas do 

quatre) (Orchestra) — 2. P. Lacome, Suite 
d'orchestre: \. (iirtóge (marche). 2. Arle-
quin et Colombine (divortissement) 3. La fa-
mille de Polichinelle (nienuot). 4. Los man-
dolinistes (si^rénade). .5. Pina! alla polacca 
(defilé). Orchestra. — 8. L Pistorelli, Can­
tata a Verdi, por mezzo soprano, tenore, 
cori ed orchestra, su versi del prof. V. Ma-
sotto, (signorina" Lucia Geminiani, sig. lila-
sich Armando, Società (Joralo Udinese), — 

4. P. WachSj Chammn pj/finse (orchestra). 
— .'i K. Hergor. l. La parade. 2. Los ba-
lan(,'oires. 3 Quignol. 4.- Los chevau.x de 
IxJis 5. Lo bai (orchestra). — Direttore di 
orchestra, : Maestro Giacomo Vnrza. 

I PARALIPOMENI 
Le ossa di S. Nicola. 

II:i l'affo il giro dei giornali questa notizia ; 
Bari 7, oro H).:!0. 

«Trovandosi qui il generale russo Hogda-
iiovitcli, proveniente da Roma con l,-i fami­
glia, visitò ieri la basilica di San Nicola of­
frendo un milione di rubli per lo ossa del 
santo Avendo i presenti sorriso, egli ripeiè 
l'offorla serinnlont(^ 

« Del resto, por quanto l'offertA del gene­
rale per l'acquisto di cpioilo roliquio sia se­
ria e considorevolo, non so no farà niente, 
sia perchè la popolazione barese non in 
perni •Iterelihe, sia perchè le ossa fridUuio 
mollo pili di un milione di rubli». 

(Juel g(inoralo Dogdaiiovìtcg [sabilc!) div 
v'esscre un uomo .a corto di risorso inlollet-
tuali. 

Egli non sa die, in mancanza di ossa au-
tenti<!ho di santi, si può ricorrere all'espe-
dionto insognaloci tempo fa dal Crocialo a 
proposito delle ossa del nostro S Valentino 
di Via Pracchiuso, nionlo all'atto autenficho. 
Ecco come si fa: si jirondo uno scheletro, 
sia pure di lìorlolo; lo si battezza per S.an 
Valentino o por S. Nicola e lo si oll'ro in 
adorazione ai fedeli, mantenendo il pietoso 
eijuivoco i)or secoli. 

E il confo torna.... anzi Ionia conto. 
X 

Si dico elio i canonici di S. Nicola di B.ari, 
all'offerta generosa del generale Uogdano-
zitegli, rimanessero com'ossi... Tanto che il 
generale era in procinto di cojiipnirli. 

X 
Ed ecco dio il generalo siiddolto viene a 

portarci un nuovo argomenfo contro la cre­
mazione, i^o si bniciano i cadaveri, addio 
comiiiorcin d(̂ llo ossa ! 

Ufficio dello Stato Civile 
BoUetlino Settimanale dall'S al 14 novembre. 

Nascite 
Nati vivi imaschi 14 fommine 7 

» morii » 1 » I 
Esposti » — » — 

Tota lo N. •£',. 

Pubblicazioni di matrimonio 
fjuigi Utì Vallioi- iiiwtlocioi'O con Miria SH-

cavino •loiiic'iticii — Carlo-Oi'siiro tipogiai'o con 
Maria naseggio cisulinga — Domenico fVOfn-
rioo mugnaio con Ksgina Antonntti tissitrion — 
(Jiiiai->|ipo fini ountoni.M'o ten. con 15i minia Mu­
sigli ojieraia -- fniigi Tosoni connnofiso vifttrgia-
torn con /nta Gatti oivìlo ~- Giorgio lìiandii 
fornaio con Oomonica Tompini cnsalin,'a— Loo 
poldo I.-.rla oiiwralo mnsioanto con Anna .f'',u.-ihi 
oasiilìnga — Krance.seo, fftasoni tajipo/./. or'* con 
Solidoi fliissì SMita — Oinupppo fi'orrai-i ling.i 
dioro ilei Ult. Oarahiniori con Ctiliu .\riiiis<Ml',i 
casalinga. 

Matrimoni 
Ro3,ili'i i),)ininissini fornaio con l'Il'Habotta Tion 

contadina — Enrico î nliani fornaio on M irica 
Maroliiofi t ssitrieo — Luigi Bnjatti macellaio 
con Anna Marion contadina — finigi (3aiuloUo 
agnato di oomm. con Min'a Siaionntti maria — 
FranppB'O l.az?.ii'i l'altì̂ 'iiinne con fda ffa-ieli ei 
srilingi. 

Morti a domicilio 
Od'lino Mai'cn/./.i di Vito di nio.si 3 o giorni 12 

— /VnlOhìo IHoiini di O n̂ionìoo di anni 2 — An­
gelina Cliiaran lini di Angolo di mesi H e giorni LO 
— Bianci Valontinis dolco. Armando di giorni IH 
0. Rdt. llalia Ili fu fiinlio d'anni L'Ol'uoclu'sta — 

Fé Isrioo Pontofcti d'anni 22 studente — Giovanni 
li'Z'.'Uii f'i Augusto, d'anni 1 o mesi :i —' Liiigi 
Del fi r.) di ffoinoiiico di giorni lo. 

Morti nell'Ospitale Civile 
Luigia Rosaiio di (lincomo-d'anni 18 sarta— 

JI irinnnii no™i-A,S(|iiÌMÌ l'n fi'.n. Balta d'anni 75 
cornalina — l'iolro Kiuiniani hi Pietro d'anni HH 
libraio — Ida Itoinaliini tu 0 ordiino d'anni 11 
ontulina — Otlavinti Hizzi di Ciro d'anni 1 o 
masi C> — Lnigi Tirelli di Vittorio d'anni 0 soolaiu 
^- Antonio Hollìgo,! fu IHovnnni d'unni H2 fat-oliino 
—̂  1).limo.Dolk Mora fu Angolo d'anni rfl agonie 
di comtnorcio. 

Morti nell'Ospitale Militare 
l'iotrn Tozzi di Franconoo d'unni 2f eaporafe nel 

70.0 rogg. fanlcrìa. 
Morti nell'Ospizio Esposti 

l'iitro Rosselli di musi ."i H giorni 10 — Annifii 
Oiialli di mesi :!. 

Totale N. 19. 
dei quali 3 non apparton. al Comune di Udine. 

Pietro Itosa, gerente responsabile. 

Udine, Tipografia Marco lìardusco. 

La tassa sul!' ignoranza 
(ToIstji'alTimft (lolla Ditta otliti-ice) 

Kstraziouo tU Venezia del 14 uovomhro 1003 

14 II 52 37 9 

^Toq^flft E- DiLgFwriri 
•pri ma di fare dCqa ijti ^i\S«ltate | 

il fxuos/o nCcKiSjimo <à.tdogo ' 

DI M.<5(<^NZIMI ^ 
Via Riferì^o .29-^MIL5nO 

•~~^ (iiatis <(i<iro ri<h(e5t^«}(\ Cirt<jlìi\» 

i l , VETl'UlINARIO 

MUNICH Dott . SILVIO 
eseguisco castrazioni noi puledri, vitelli ecc.. 
ed ogni altra operazione chli'urgloa secondo 
gli ubimi si.sloiiii, 

liecapito; Via Mantica M. P.; e liirmacia 
Uoltramo alla Loggia in piazza Viti,. Uni. 

ITALICO ZANNONI 
UDINK — Fia/.za Garibaldi 15 — UDINK 

DEPOSITO MACCHINE daCnCIBEediGCSSSOBI 

VIIBZXI M0J)K11S,S1M1 
« Ì J I H A K X I A I > E K ,«.W!VI IMI'X'a 

OrJO SPJiClAlh' 
per maeoliliio da cnoiro, fcipogrfificlio, bitiiolotfce eco 

I O l / a f I*i/*P distinta, lìSenno, con attestali 
l>iCVall l u O ufiiciali di prim'ordiue, a-
vondo servito per un decennio in vari Comuni 
della provincia di Uoiiia, cerca subito occu­
pazione presso qualche (lominie non iuforioro 
ai .") mila abitanti, assumerebbe anche l'in­
terinato. Ris'olgorsi alla nostra Amministra­
zione, indicando condizioni. 

-*|=ss<»' Grandi Magazzini Legna da fuoco e Carboni •'•̂ -%-

ITALICO PIVA U D Ì N E 
Via Superiore, 20 - - Telefono N. 52 

Lo nuove macchine introdotte por in segatura e spaccatura della legna da 
fuoco od i forti contratti di importanti jiartite acquistate mi mettono in gr.ado 
di praticare i seguenti prezzi di impos.sibilo concorrenza elio mi all'retto comu­
nicare nel!' interesse del pubblico ; 

lj«enu Ki-ORiiin I ' . '*.SS 
,, H|>ai;cHttt |>ci" ('«H'olaio „ 8.45 * 

|)«r «a iu iuuH» (H(ufa> .. 8.55 
O.ÌRH(»ì%'l : rufiiiilo —I I tulcr » Cokr . 

I 
Lo ordinazioni vengono oll'ettiialo in giornata — fciiicbo n. 

Per commissioni di oltre 100 quintali prezzi da convenirsi. 
Recapito di fronte i,-i K. Posta. - - Tolisfono N. 18.'i. 

doniicilie. — 



XONSERVAZIOHE 
d e l 

CAPELLI 

S V I L U P P O 

BARBA 
coli' uso dall' acqua 

CHININA-MIGONE 
Olohisfata da esimi Medioi DI VERA AZIONE TERAPEUTICA 

BIGENERASeiQNE d«i BULBI PILIFERI. 
L' Acqua Ohlnlna-Mlgono, pretin-fnta crm ftistmna siieclaio e con ma-

torlo di piimissima quaìuft) i>os9Ìude lo iiiigiioit v.ri u terappu'ichtì, !e 
qual! soìittoto sono un |)oa3on(6 « tenace ri sonora tei ra dal stsiema capii" 
laro. K-i^n ^ un llnuido rinfroscaote o Unipìììo ed intaramt'ii o ecnuioalo 
dt soHinnzw vofioUiii non cambia ti colore doi f-aiiL'Hi o un iniiie(ii:»co la 
caduta prAnmiura, Ksm h& <l»to rlaultatt UviìwiUaii e soddi-fncciiUsitlmi 
anaho niinndo la cRduia Kioroftìtera doi capelU era fortissiiiui. K voi, o 
madri al laniiglin. unalo doU'AoquB Chinlna-Wlioone poi vosirl llgU du-

rsam ì'adoh'Si-'onza, fatono sempro conliiiuara l'uso o loro as-
Bìcui'tìreto una abbondante capiglìaim-a, 

t u tu coloro oho lianuo i canerl sani e robusti dovroHiiei-o 
§ur« usare l'Acqua chinina mlgana o cosi ovittirtiil pericolo 

ella ovontiialo caduta di osai o di vedorfi iinliiiinchìro. Ona 

n»A oèiuA «rsA 

'Boia appiioaziono rimuovo la forCoi-a e Ah ai capulll un m i - m 
gnlitco lustro. I 

^ ^ ,|{| ,1 
L ' A o i i u * Ohin ina-MiQon» tanto.profumata che tnodo^t, i>A %! |||| 

petrolio, nan si vende a iieso, tna sol» in lìitìe (U L. 0 .7S , I.BO e X o 
la bottiglie grandi p«r \im ik-Ue. famlsUo a. t . 3 SO, S e 8 ,30 ia 
bottiglia, da tutti 1 l-'armacisti, Prtifumiorl a Dro({b eri. 

# i l i ! ipsditlos) p » plW pattili iseiuQiBra ptr la IUIG il L. 0.73, 1.30 us.\.. 25, pBl 11 illrs B<|Dt< 

Deposito generale da NllfiONE o (;. — Yla Torhm, 13 -Milana 

I/avori tipografìci e pubbl-cazioni d'ogni genoro 
si eseguiscono nella tipografia del giorn'ie a prezzi 
di tuttrt convenienziì. 

AMARO D'UDINE 
Antica (! riiiouìiitii S])eciaHt;iL (ìì 

DOMENICO DE CANDIDO 
riiiMHH:.FAl;M,\rirtTA 

. Vfii fi mzrjiiii, — UDINE — Vh (.'nm-Miin 

G r a n d i D Ì | ] l o m i d 'Oi io l*e idle is.spo.siziorio di "Liniif. Inji;ioiifl o Uoiuii. 

Venti anni dì incontrastato successo! 
P r e m i a t o c o n M e d a g l i e d'Oi»o aììr. 'K«i tosi zio ni di Kapoli, Homn, Amliiii-go 

(111 allri'o a Udine ; Voiin'/ia, l 'nlerino, Toi-iiio IKlIrt. 

C e r l i f i c a t i M e d i c i . — K i)rrscvitto dallo autor i tà mudii'lK!, pn'ciii"' u r i 
nlcoolicri, qimiiti'i. d io lo distiiigui; diiî ,'!! alti'i iiuiarì. 

Proxzo.r . . 2 . 3 0 la linf;.tÌ;<IÌH da liti'u -- h. 1.25 In ho(.(i*?!ÌH d;i lUP-A^.o l i t r o 
Sonivto Ili r ivenditori . 

Trovii'^i ?ì)i^}UìsU, ìli l u t i ' II- pr ' innri '" f'it. n ' i '1 MI'M 

M&K 

•è 

Esigere la Marca Gallo 
ir. SAPONE AiVIIW.) liANFI non ó a eonfoii-

iliM'si coi dlviM'si saponi all'amido in coinmercio. 
Verso cartolina-vaglia di Liro S la Ditta A. 

liANl'1 Mifano , spedisco H pezzi grandi (ranco 
pi l.utla Italia, 

mt^^muM 
, lJ(|iinn' Hioiiiali. 0 0 l'icosliuuMiIrt elio mvt'OKco l'appotilo, f'acilìla la digest inno o l'invi-! 
("•Olisce l'orgaiiisiiKi - • D.i, prcndorsi solo, airacipia'od al soRz. 

% M m à %p m m M W m 
. l/iiiuoro delizioso, sipiisitamente igienico, ' preparato con oriie raccolto sui colli d i ' 
; l''agagna. — Uaccoinandabile alle porsOno delicato ila prondersi dopo i pasti. 

Inv'cir/.iiiiii ilrl lìi oh in r i ) l'in n i io ' s l i i /.ii f/i Siiii'/ri. 

; l'rcniinle con diploinri di niedaglia d'oro all' Hspos'/.iono canip'onaria ili l'dine IO|tO. 

l i n i ' i I r. |i ifiilDio Q - i o r d - a - n o ca-icxd.3-nLÌ (Farmacia Burelli; 
Fagagna) CIH' I ce sulotiin ilrl ilrfìiii'n Im rduloi-'z/az'onr IIBÌI,) sni n-n., 

Si S(MHIOIIII noi Cu l l i ' ' , Uoll 'U'ii ' r io 0 I ,'f]iHiriMi. J 

Premiata Offelieria e Bottiglieria 
A 

UÌUM) 
Via Paolo Canciani N. I - UDINE - Via Paolo Canciani N. ì 

Dopo iti "Vini e Liquor i di lusso - Confetture 
Cioccolate - Biscotti 

Servizi speciali p^r Nozze, Bat tes imi, ecc. ecc. 

V 

paVette fine e eómuni 

€AI I È CON Bir.LIAiUlO 

,? '*<' l 


